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Confusione 
a Palazzo 

POLITICA INTERNA SABATO 20 LUGLI01991 

Martedì le Camere discutono il messaggio del Quirinale 
A conclusione forse un generico impegno per le riforme 
La De rintuzza Cossiga: «Il Parlamento non è impotente» 
Martelli: «Siamo insoddisfatti ma non vogliamo le elezioni» 

Un altro ostacolo per Andreotti 
Ma Forlani assicura: «Quel dibattito non è a rischio » 
Le riforme 
della De: 
«premio» 
e cancelliere 

• •1 ROMA. Dopo una fitta se
rie di riunioni la De ha varato le 
sue proposte di riforma eletto
rale e costituzionale, che sa
ranno presentate oggi nei due 
rami del Parlamento. 1 punti 
caratterizzanti del progetto so
no l'incentivo di coalizione, la 
riduzione territoriale dei colle
gi, il cancellierato, l'incompati
bilità tra la carica di ministro e 
U mandato parlamentare (uno 
dei nodi più controversi nel di
battito intemo dello scudocro-
ciato). «Alla Camera - ha pre
cisato Nicola Mancino, presi
dente dei senatori democri
stiani - prevediamo un incenti
vo di coalizione del 12 percen
to, pari a 75 seggi. Gli altri 5SS 
seggi saranno attribuiti col vi
gente sistema proporzionale. I 
partiti minori, svantaggiati dal
la riduzione territoriale dei col
legi, sono compensati dall'a
bolizione del quoziente Intero 
da conseguire per partecipare 
all'attribuzione dei resti. Nella 
nostra proposta per concorre
re ai resti basta aver ottenuto 
complessivamente non meno 
di 700mlla voti». Il progetto 
prevede un presidente del 
Consiglio eletto direttamente 
dalle Camere: per Mancino sa
rà «un organo autonomo e più 
autorevole, sottratto alla tutela 
dei partiti-. 

Sulla strada del governo (e della legislatura) c'è il 
dibattito sul messaggio di Cossiga? No, spiega 
Forlani: perché «i temi istituzionali non condizio
nano i governi». E comunque, fa sapere a Cossiga, 
«questo Parlamento è tutt'altro che impotente». Il 
dibattito potrebbe concludersi con un generico 
impegno a far le riforme: dopo le elezioni, che or
mai sembrano più probabili in primavera... 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. «I temi istituzionali 
non condizionano la maggio
ranza e i governi. E bisogna te
ner fermo questo principio». 
Nel cortile assolato di palazzo 
Sturzo, appena conclusa la se
greteria .de, Arnaldo Forlani 
spiega perche-il dibattito par
lamentare sul messaggio di 
Cossiga non costituisce un 
problema per il governo. Sarà 
un dibattito importante, certo. 
E andrà •utilizzato bene», ma
gari per «rendere visibili i punti 
di convergenza» fra i partiti, 
forse addirittura per «indivi
duare le procedure per le rifor
me». Ma chi (magari al Quiri
nale, magari a via del Corso) 
pensa di utilizzare l'appunta
mento di martedì e mercoledì 
per minare la poltrona di An
dreotti, ha sbagliato 1 conti. 
Cosi, almeno, sostiene Forlani. 
E lo sostiene a nome di tutta la 
De. Anche di questo devono 
aver parlato Cossiga, Gava e 
Scotti, ieri a colazione insieme 
su uno yacht della marina mili
tare al largo dei faraglioni di 
Capri. In serata, lo stesso Gava 
ne ha parlato con Forlani. 
, Da tempo, e da molte parti, 
si indica II dibattito sul messag
gio presidenziale come il luo
go del possibile capitombolo 
di Andreotti. E, con lui, della 

legislatura. Ieri Cossiga, tor
nando a smentire l'intenzione 
di sciogliere le Camere se que
ste non dessero «indicazioni 
concrete» sulle riforme, ha fini
to col confermare, pur con la 
verbosità che lo caratterizza, la 
possibilità che il botto, alla fi
ne, ci sia. Dice infatti il capo 
dello Stato: «Se forze politiche 
importanti, ad esempio forze 
senza le quali un governo non 
si reggerebbe, ritenessero che 
41 periodo che manca alla line 
della legislatura costituisse un 
orizzonte insufficiente per af
frontare i problemi... io ne do
vrei tenere conto». Cossiga in
somma rilancia la palla ai par
titi (e forse soprattutto al Psi). 
Ma fa anche capire che qual
cosa, la settimana prossima, 
potrebbe accadere. 

E tuttavìa, dietro i segnali ci
frati e i silenzi minacciosi che 
percorrono i palazzi della Ro
ma politica, l'impressione che 
si ricava C un'altra: di grande 
incertezza, naturalmente. Ma 
di quell'Incertezza che segnala 
difficoltà reali a prender deci
sioni, e dunque prelude a un 
nuovo temporeggiare piuttosto 
che ad un'improvvisa precipi
tazione. Craxi, da questo pun
to di vista, e stato esplicito: non 
saremo noi ad innescare la cri

si, aspettiamo di capire che 
succede nella De. E Martelli, 
l'altra sera a Mantova, lo è sta
to ancora di più: «Non abbia
mo alcuna smania di andare a 
votare - ha detto - . Constatia
mo solamente che siamo en
trati in una fase di estrema 
confusione». Ha ragione La 
Malfa a denunciare che «nes
suno dei quattro partiti di go
verno si assume la responsabi
lità di far cadere l'esecutivo». 
Ma il leader repubblicano, for
se perche smanioso di rientra
re in gioco, finge di dimentica
re ciò che invece a Forlani è 
chiarissimo: «Il ricorso alle ele
zioni non risolve niente». 

Il gran parlare di patti, «ac
cordi», intese più o meno stra
tegiche ruota infatti proprio In
torno a questo problema: che 
fare della prossima legislatura. 
Il segretario de ieri è tornato a 
ipotizzare che alle elezioni si 
può andare «se tra le forze po
litiche che hannoravutq corre
sponsabilità di ' governo c'è 

una piattaforma comune con 
cui si difende l'azione già svol
ta e si indicano le cose da fare 
per il futuro». A quel punto la 
data delle elezioni sarebbe ef
fettivamente «un fatto tecnico». 
Ma quel punto ù ancora lonta
no, e potrebbe venir prima la 
scadenza naturale della legi
slatura, anticipata tutt'al più di 
ciualche mese. A frenare sul-
l'accordoc è il Psi, che pure ha 
fatto sapere a piazza del Gesù 
di gradire un accomodamento 
sulle riforme fondato sull'ab
bandono sostanziale delle ri-
s|>ettive proposte. E a frenare 
e e anche Andreotti: che dietro 
ogni ipotesi di patto annusa il 
proprio licenziamento e, quel 
c i 'è più grave, un azzoppa
mento proprio quando sta per 
cominciare la corsa al Quirina
le. 

Parlure oggi di corsa alla 
presidenza della Repubblica, 
aisicuia Forlani, è «frutto di 
un'insolazione». E forse il lea
der de ha ragione: perché l'at
tenzione di tutti, ora, sembra 
rivolta a traguardi ben più vici-
n . Si toma cosi al dibattito di 
martedì e mercoledì. E al mo
do di concluderlo. La De do
vi ebbe limitarsi, a quanto si sa, 
a soli quattro interventi. E tutti 
«istituzionali»: il segretario For-
le ni, il presidente De Mita, i ca-
p gruppo Mancino e Gava. 
Craxi ancora non si sa se par
ie rà. Il tono complessivo, co-
rr unque, dovrebbe essere più 
accademico che politico. E la 
conclamata volontà di rag
giungere in quella sede un «ac
cordo sulle procedure» molto 
probabilmente si tradurrà in 
un generico impegno a far del
la prossima legislatura la legi
slatura delle riforme. Se neces-

, seriola franquillizzarc il Qulri-
naie, i quattro partiti della 

maggioranza potranno metter 
per iscritto le loro intenzioni. 

Quel che è certo, 6 che la De 
intende mantenere saldamen
te nelle proprie mani il limone 
del dibattito istituzionale, bloc
cando sul nascere le ricorrenti 
tentazioni di Cossiga di ergersi 
a giudice dei partiti e della loro 
volontà riformatrice. L'ultima 
sortita del capo dello Stato non 
e piaciuta per niente: e la sua 
vistosa marcia indietro lascia 
capire che le pressioni sono 
slate molte, autorevoli, e da 
più fronti: il governo, la De, il 
Psi. Ieri Forlani ha respinto con 
forza l'immagine di un Parla
mento «impotente»: «Qui si 
parla di come cambiare la Co
stituzione: ciascuno ha le suo 
idee e le esprime., poi, natu
ralmente, bisognerà trovare 
dei punti di convergenza». An
cora più esplicito il vicesegre
tario Sergio Mattarella: «Le ri
forme istituzionali si stanno fa
cendo: il semestre bianco, il bi
cameralismo... Chi ha detto 
che il Parlamento non sta fa
cendo nulla?». E come se iftn 
bastasse, fi ancora Forlani, in 
serata, a spegnere gli ardori 
del Quirinale: «Non credo -
spiega serafico - che si possa 
fare adesso tutta una dialettica 
sulla base dei "se" e dei "ma": 
c'è un dibattito parlamentare, 
vadiamo dWCcpsa pensano le 
diverse fofUteplitlcne-. 

Oggi la Dcformalizza la sua 
proposta di riforma, lunedi riu
nirà di nuovo la segreteria. E 
per lunedi Craxi ha convocato 
la Direzione socialista. Difficil
mente sarà «più esplicito» sul 
futuro della coalizione, come 
gli ha chiesto ieri Forlani. Ma 
ancor più difficilmente tenterà 
l'affondo. Quanto alla De. 
sembra aver già deciso: se ne 
riparla a settembre. 

Intervista a Cariglia 
«Non parliamo di elezioni 
Ora cerchiamo di fare 
una nuova legge elettorale» 

FABIO LUPPINO 

M ROMA, «Noi non firmere
mo per lo scioglimento delle 
Camere, l'ho detto anche a 
Cossiga». Il segretario del Psdi 
butta acqua sul «cerino» delle 
elezioni. Ma al «nodo elettora
le» di questi tempi difficilmente 
si sfugge. Antonio Cariglia ha 
una soluzione: «La cosa mi
gliore sarebbe non parlarne 
più». 

Eppure, segretario, I partiti 
della coalizione sembra che 
stiano cercando solo un pre
testo per votare subito. Voi 
siete contrari, perché? 

Le elezioni, ora, sono contrarie 
agli interessi del paese. Il Par
lamento e in fibrillazione per
ché siamo nell'anno in cui si 
dovrà eleggere il capo dello 
Stato e le nuove Camere. Non 
si capisce qual è la necessità di 
fare un nuovo Parlamento su
bito e farlo continuare a fibril
lare lo stesso. 

Ma Craxi dice che ormai le 
elezioni anticipate sono solo 
un«fattotecnico»... 

È un escamotage per arrivarci 
comunque. Ci vogliono arriva
re in fretta, diano una spiega
zione. Soltanto se ci trovassi
mo dinanzi ad una seria rifor
ma elettorale riterremmo op

portuno anticipare il voto, Ci 
sarebbe un dato nuovo. L'idea 
De di dare la maggioranza as
soluta dei seggi a chi ha la 
maggioranza relativa non ci 
convince affatto. Attenzione, 
però. Una legge che favorisce; i 
"rassemblement", le coalizio
ni, ci trova d'accordo Se vi>-
gliamo attribuire un premio di 
maggioranza diamolo alla 
coalizione che supera il 50% 
dei consensi. Questa soluzione 
domani potrebbe essere utile 
per il successo della sinistra, 

Insomma, la legge elettorale 
De non è buona ma non è 
nemmeno da buttare per il 
Psdi. Eppure, su questo pun
to, il quadripartito è diviso. 
Voi proponete una media
zione. Ci sono le condizioni 
per riuscire? 

Precisiamo subito una cosa. La 
proposta di riforma elettorale 
De é vicina a quella da noi 
avanzata nel congresso di due 
anni (a. Le condizioni per riu
scire? Forlani sarebbe d'accor
do all'elezione diretta del pri
mo ministro e alla sfiducia co
struttiva al governo in Parla
mento. Su questo non siamo 
distanti anche con gli altri par
titi. Non vedo per quale motivo 
bisogna andare alle elezioni 

Antonio Cariglia 
ed a sinistra 
Arnaldo Forlani 

anticipiate, Il Psi pone l'accen
to sul presidenzialismo. In li
nea teorica si può discutere 
anche di questo, anche se noi 
socialdemocratici non na
scondiamo le nostre perplessi
tà. Non vedo, però, perché por 
questo dobbiamo sfasciare il 
Parlamento. 

E adora, secondo lei, chi 
vuole le eledoni anticipate? 

Non si sa da dove viene questo 
imput. Ci sono interessi incon
fessabili, nessuno adduce una 
motivazione esplicita. 

Anche Cossiga, a certe con
dizioni, sarebbe per lo sdo-
gUmcnto delle Camere. 

Senza dimissioni del governo 
non c'tì alcuna procedura co
stituzionale per sciogliere le 
Camere. E il dibattito sul mes
saggio non é sottoposto ad al
cun vincolo. 

Ld dice questo, ma motti fis
sano proprio «Ila prossima 
settimana In Une anticipata : 
della legislatura. SI dice: se 
sulle riforme toutiizlonali 
non d sari accordo sarà Ine
vitabile lo scioglimento. 

È una cosa assurda. Come fa 
ad esserci un accordo la setti
mana prossima, e chi dice che 
debba esserci. 

Qual è la notazione dd Psdi? 
Un periodo costituente di due 
anni pur fare la riforma delle 
istituzioni ci fa tremare. Sareb
be in grado di mettere in pan
ne il motore dello Stato. Co
munque, meglio questo che 
un'Assemblea costituente. 

Restiamo al messaggio di 
Cossiga. Voli lo avete defini
to "problematico e stimo
lante ". Che vuol dire? 

Problematico perché solleva 
varie ipotesi. Stimolante per
ché stimolerà certamente il di
battito. 

I partiti di governo sembra
no marciare in ordine spar
so su tutto, a cominciare dal
le riforme Istituzionali. 
Chiederete una verifica? 

Per ora ancora no. Vogliamo 
vedere dove è possibile arriva
re con la medùizione sulla pro
posta elettorale De. 


